
Comune PINETO                              La gestione della Duna di Cerrano                                   
 

Comune di Pineto:    Geom. Donato Evangelista - Ing. Marcello D’Alberto - Dr. Stanislao D’Argenio                             Analisi 
     Tecnici esterni:    Dr. Adriano De Ascentiis - Arch. Fabio Vallarola                                                                            Parte II 16
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della fascia dunale  
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1. Il Porto di Cerrano (omissis) 
2. Aspetti geologici e climatici (omissis) 
3. La Spiaggia (omissis) 
4. La Pineta (omissis) 
5. Flora e Fauna di Duna  
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10. L’azione della magistratura nel 2006 
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1.   IL PORTO DI CERRANO 
(omissis) 

 
2.   ASPETTI GEOLOGICI E CLIMATICI 
(omissis) 
 
3.  LA SPIAGGIA 
(omissis) 
 
4.  LA PINETA 
(omissis) 
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5.  FLORA E FAUNA DI DUNA 

 
La spiaggia, lunga circa un chilometro, è caratterizzata, nella porzione a ridosso della 

pineta artificiale, da una duna ricca di essenze vegetali e di elementi faunistici tipici e di rilevante 
importanza. 

 
L’area di duna riveste grande interesse in quanto rappresenta un’area di transizione tra due 

ambienti molto diversi: il mare e la terraferma. Ciò crea i presupposti per lo sviluppo di 
condizioni ambientali particolari in cui si sono evolute caratteristiche forme di vita vegetali e 
animali, specializzate per vivere in condizioni estreme. 

 Le forti mareggiate, l’elevato grado di salinità presente sia sul substrato sia nell’aria, i forti 
venti, l’elevato irraggiamento solare e la carenza di sostanza organica nel terreno consentono la 
crescita solo a specie vegetazionali particolari. Tali caratteristiche rendono l’ambiente costiero 
particolarmente fragile e legato a un delicato equilibrio, che viene spesso intaccato da 
modificazioni legate al disturbo antropico che opera sia indirettamente sui bacini di 
alimentazione detritica delle spiagge, sia localmente con azioni di ripulitura meccanica e di 
costruzione di manufatti.  

 
Il rilevato sabbioso, nonostante le aggressioni cui è sottoposto, ospita ancora importanti 

contingenti di specie psammofile1 e di macroinvertebrati2 che ormai stanno scomparendo su tutta 
la fascia costiera della penisola italiana. Diverse specie vegetali presenti sul tratto di duna in 
esame sono incluse sia nella Lista Rossa delle piante della Regione Abruzzo che di quella di altre 
regioni. La tutela di questo piccolo tratto di spiaggia abruzzese è quindi una strada obbligata per 
salvaguardare l’habitat costiero e sottrarre queste specie rare e importanti al pericolo 
dell’estinzione. 

 
La vegetazione costiera offre una protezione naturale contro l’arretramento costiero, oggi 

in continuo aumento sulle nostre spiagge, anche grazie alla capacità di fissare la sabbia con le 
potenti e lunghe radici e di strapparla al vento con i lunghi steli3. 

 
Nell’area di Torre Cerrano si estende una duna che ha mantenuto gran parte della sua flora 

originaria. Vi si possono rilevare, oltre alle specie più comuni, l’ormai raro Vilucchio marittimo 
(Calystegia soldanella) e con molta fortuna anche il bellissimo Giglio marino (Pancratium 
maritimum)4. Quest’ultima pianta, però, fiorisce sfortunatamente tra luglio e settembre, periodo 
questo, che coincide con quello di maggior carico turistico sulle spiagge. La pulitura della sabbia 
con mezzi meccanici non ne consente più il naturale sviluppo e, oltre a non far ammirare i 
meravigliosi “ombrelli” di fiori bianchi che la contraddistingue, ha creato una situazione di 

                                                
1 Le piante che crescono spontanee su terreni sabbiosi litoranei sono chiamate psammofile, cioè amanti delle sabbie. 

Presentano una serie di caratteristiche morfologiche e fisiologiche che permettono loro di superare le difficili 
condizioni ecologiche di questi habitat, quali l’irraggiamento solare diretto, la forte azione del vento, la presenza 
di elevate concentrazioni di sali nel terreno, a sua volta difficilmente colonizzabile in quanto mobile, incoerente e 
fortemente permeabile. Cfr. AA.VV., Fra terra e mare, Ed. Marea, Opicina (TS) 2002, pagg. 39-41. 

2 I macroinvertebrati sono organismi (invertebrati) di dimensioni generalmente superiori al millimetro, 
appartengono ai gruppi degli insetti, Crostacei, Molluschi, Iredinei, Tricladi, Oligocheti ed altri. Facilmente 
osservabili ad occhio nudo (da qui la definizione di macroinvertebrati), sono poco mobili e vivono per periodi 
piuttosto lunghi nello stesso ambiente: si prestano pertanto ottimamente a essere oggetto di studio e osservazioni.  

3 Cfr. DE ASCENTIIS A., Il litorale del Comune di Pineto, in De Rerum Natura, n.29-30, Penne (PE) 2002, pagg. 
59-64. 

4 Cfr. TAMMARO F., Il paesaggio ... cit., pag. 486. 
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pericolo di estinzione locale anche per questa specie5. Ben 10 delle 80 specie finora rilevate sul 
litorale pinetese sono minacciate di scomparsa mentre di tante altre se ne conosce addirittura la 
presenza nel passato ma non è più stata rilevata la presenza ormai da tempo, se non per qualche 
sporadica osservazione di cui si parlerà più approfonditamente nella parte dei Progetti, come lo 
Zafferanetto di Rolli (Romulea rollii), dal bellissimo fiore a stella violaceo, rilevato da Giuseppe 
Zodda6 nel 1967 e fino al 2006, data di un recente ulteriore rilevamento, considerato estinto per 
l’areale di Pineto7. 

Da un punto di vista faunistico, tralasciando l’importanza dell’ecosistema costiero per la 
fauna ittica, si rileva l’importante presenza del Fratino (Charadrius alexandrinus) raro uccello 
migratore che frequenta la spiaggia per alimentarsi e nidificare, quando indisturbato, nel periodo 
primaverile8.  

Fratino (Charadrius alexandrinus) 

 

                                                
5 La classificazione del rischio di estinzione di specie animali e vegetali si rileva da pubblicazioni, denominate 

“Libro Rosso”, in cui sono riportate e catalogate dagli esperti tutte le specie in pericolo secondo la definizione e le 
misurazioni indicate dall’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN). I livelli di rischio 
sono suddivisi in cinque categorie: CR in pericolo critico di estinzione; EN minacciate ; VU vulnerabili; LR rare 
ed esposte a rischio; DD non classificabili per carenza di informazioni. 

6 Giuseppe ZODDA (1877-1968) naturalista e scienziato particolarmente dedito alla botanica, ha operato nel 
teramano dal 1932 studiandone e descrivendone la flora, come lui stesso scrisse, per «conoscere la storia del 
proprio paese (...) e, se la conoscenza riguarda i luoghi che ci circondano e che nel teramano sono tra i più vari, 
all’arricchimento delle cognizioni si aggiunge l’affinamento dello spirito ed un sentimento profondo di 
ammirazione verso la natura». Gran parte del lavoro svolto da Zodda si trova presso il Centro Ricerche Floristiche 
del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga presso l’ex-convento di San Colombo a Barisciano (Aq), e 
in particolare il suo erbario storico, in cui sono raccolti importanti campioni anche di specie estinte per gentile 
concessione dell’Istituto “Comi” di Teramo dove lui stesso lo teneva conservato quando ne era stato preside. Cfr. 
MANZI A., Lo scienziato dei fiori, in Panorami, anno II n. 5, Teramo Edigrafital, pag. 90. 

7 Cfr. PIRONE G., La degradazione degli ambienti costieri in Abruzzo, in: ADAMOLI L., FEBBO D., PIRONE G., 
Le dune, Comune di Martinsicuro, Martinsicuro (Te), 1997, pag. 63. 

8 Il Fratino è un piccolo e simpatico trampoliere di aspetto paffuto che a volte si vede correre, durante le serate 
estive, con i suoi tipici rapidi scatti, nell’area del bagnasciuga a caccia dei piccoli invertebrati di cui si nutre. La 
deposizione delle uova avviene, per questa specie, direttamente sulla sabbia nelle parti meno frequentate della 
spiaggia e dura dai 24 ai 27 giorni. Purtroppo in un periodo così lungo, nel mese di maggio, è difficile trovare 
sulla riviera abruzzese luoghi sabbiosi dove la riproduzione possa andare indisturbata a buon fine. Cfr. 
PELLEGRINI M., Uccelli, in: FEBBO D., PELLEGRINI M., Abruzzo guida alla fauna, Pescara, Carsa Edizioni, 
1994, pag. 127. 



Comune PINETO                              La gestione della Duna di Cerrano                                   
 

Comune di Pineto:    Geom. Donato Evangelista - Ing. Marcello D’Alberto - Dr. Stanislao D’Argenio                             Analisi 
     Tecnici esterni:    Dr. Adriano De Ascentiis - Arch. Fabio Vallarola                                                                            Parte II 20

 
Ma in un ambiente arido e difficile come quello delle dune intorno a Torre Cerrano la vera 

presenza faunistica è costituita dai piccoli animali che abitano le sabbie, per quanto poco 
appariscenti comunque importanti per un ecosistema costiero unico. L’Italia, protesa com’è nel 
bacino Mediterraneo, è l’unico paese ad avere condizioni ambientali così particolari, per la 
presenza di invertebrati quanto mai rari. Dalle statistiche del 2002, però, in Italia si segnalavano 
ben 57 specie di invertebrati a rischio di estinzione, ben il 61% delle specie animali minacciate9. 

Recenti ricerche hanno rilevato la presenza sulle dune di Cerrano di specie mai censite il 
Italia ed in Abruzzo. 

 
 
 5.1 Caratteristiche Vegetazionali 
Tutte le porzioni di territorio che separano le terre emerse dal mare sono biotopi che 

presentano condizioni ambientali estreme, tali da limitare o addirittura impedire l’esistenza di 
qualsiasi specie vegetale che non presenti degli adattamenti specifici. La vegetazione 
psammofila, unica nel suo genere per la sua capacità di adattamento, raggruppa le specie che 
vivono su substrati sabbiosi ad elevata concentrazione di Cloruro di Sodio (NaCl). 

Molteplici ed evidenti sono i fattori che influenzano l’esistenza e la sopravvivenza delle 
specie vegetali. L’elevato grado di salinità presente sia nell’aria che nel terreno è il principale tra 
i fattori limitanti che induce adattamenti specifici sulla flora dunale. Altri sono costituiti dalla 
dirompente e continua azione abrasiva del vento ricco di granuli di sabbia silicea, dall’escursione 
delle maree, che sommerge ciclicamente questa porzione di territorio, dall’alta permeabilità del 
substrato e dall’elevata temperatura raggiunta dal suolo nelle ore più calde, nonchè dalla scarsa 
presenza di sostanze nutritive nel terreno. 

La vegetazione dunale ha generato, al fine di superare queste condizioni proibitive, dei 
perfetti accorgimenti, quali l’aumento dell’elasticità e della lunghezza radicale; l’elevata 
pressione osmotica all’interno dei parenchimi, tale da bilanciare l’alta concentrazione salina 
all’esterno; un portamento a cuscinetto, per evitare l‘effetto dirompente dei venti e degli spruzzi; 
la coriacea spinescenza fogliare e la folta pelosità, tali da evitare l’eccessiva evotraspirazione 
dovuta all’irraggiamento solare. 

 
Nel tratto di spiaggia in esame, è possibile individuare una zonazione, adattabile per grandi 

linee a quasi tutte le spiagge italiane, costituita da varie fasce parallele alla linea di riva, ognuna 
occupata da un diverso tipo vegetazionale.  

La prima fascia che si incontra partendo dalla linea di riva, zona afitoica (priva di 
vegetazione), è costituita dalla porzione di spiaggia bagnata in continuazione dall’acqua durante 
le escursioni di marea e sulla quale nessun tipo di vegetazione riesce ad attecchire ed a 
svilupparsi. 

Nella fascia successiva compaiono le prime specie pioniere, che formano l’associazione 
Salsolo kali-Cakiletum marittimae; specie guida di questa associazione è il Ravastrello marittimo 
(Cakile maritima) da cui il nome di cakileto per questa fascia vegetazionale. Alla stessa 
associazione appartengono inoltre la Salsola erba cali (Salsola kali) e la Nappola italiana 
(Xanthium italicum). Si tratta di specie alonitrofile, che si sviluppano sfruttando i materiali 
nutritivi prodotti dalla macerazione delle sostanze organiche portate dalle mareggiate sulla 
battigia (piccoli pesci, pezzi di legno, piccoli gasteropodi etc…). Questo primo tratto presenta 
condizioni di vita estreme quali: la scarsità di sostanza organica, le continue escursioni di marea 
e l’elevata salinità del substrato alle quali la Cakile e la Salsola, specie annuali, si sono adattate 
                                                
9  Cfr. CERFOLLI F., PETRASSI F., PETRETTI F. a cura di, Libro Rosso degli animali d’Italia, invertebrati, 

Roma, WWF Italia Onlus, 2002, pagg. 25 e 40. 
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abbreviando il loro ciclo vegetativo, in modo tale, da assicurare la sicura produzione di semi per 
l’anno seguente. Sono le specie più rappresentative tra le specie alofile (amanti del sale). La loro 
specializzazione è rappresentata sia dalla succulenza dei parenchimi che dalla ricca spinescenza, 
meccanismi mediante i quali evitano l’eccessiva perdita di liquidi.  

La fascia che si insedia alle spalle del Cakileto è rappresentata dalla prima fitocenosi dotata 
di una certa stabilità; l’agropireto (Echinophoro spinosae-Elymetum farcti) specie guida di 
questa associazione è la Gramigna delle spiagge (Elymus farctus = Elytrigia juncea), una 
graminacea dotata di lunghi fusti aerei in grado di intercettare i minuti granelli di sabbia 
trasportati dai venti e dare vita alle prime dune embrionali. Fra le altre specie che vegetano in 
questa comunità ricordiamo il Finocchio litorale spinoso (Echinophora spinosa), l’Eringio 
marittimo (Eryngium maritimum) e lo Zigolo delle spiagge (Cyperus kalli). 

 
Successione vegetazionale ideale in ambiente di duna 

 
 

Le associazioni vegetali presenti in questa particolare fascia sono compenetrate a mosaico 
da altre associazioni che, a causa dell’interruzione della continuità ecologica costituita dalla 
massicciata ferroviaria e dal folto rimboschimento a pino d’aleppo e da pinoli impiantati 
nell’area retrostante, non riescono a proseguire il loro sviluppo zonale nell’arretrare verso 
occidente per andare a costituire in maniera distinta la fascia vegetazionale successiva sommitale 
di duna, chiamata ammofileto. 

 L’Echinophoro spinosae-Ammophiletum arundinaceae, la Sileno coloratae-Vulpietum 
membranaceae e l’Ambrosio coronopifoliae-Lophochloetum pubescentis costituiscono le 
associazioni caratterizzanti le dune mobili più elevate, dominate dallo Sparto pungente 
(Ammophila arenaria subsp. australis), dal Finocchio litorale (Echinophora spinosa), 
dall’Eringio marittimo (Eryngium maritimum), dal Giglio di mare (Pancratium maritimum), 
dall’Erba medica marina (Medicago marina), dal Convolvolo delle spiagge (Calystegia 
soldanella), dalla Silene colorata, dal Paleo delle spiagge (Vulpia membranacea), dall’Ambrosia 
(Ambrosia coronopifolia) e dal Paleo pubescente (Lophochloa pubescens).  

Spesso in queste fitocenosi si insediano anche la Pesudorlaja pumila, il Ginestrino delle 
spiagge (Lotus creticus) e l’Oenothera adriatica. 
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Altro interessante elemento, scaturito dagli studi effettuati, è costituito dal reperimento in 
area di studio di zone di territorio particolarmente apprezzabili dal punto di vista biologico nei 
pressi di Torre Cerrano, tra la duna e la stradina di servizio e, altrove, alle spalle della pineta, nei 
tratti scoperti lungo la ferrovia. Biotopi, quelli costituiti dalle fasce definite zone retrodunali, 
costituite dagli incolti presenti a ridosso della massicciata ferroviaria e il limite determinato dalla 
ultima fila di pini, in cui una veloce rinaturalizzazione ha permesso ad alcune specie credute 
estinte fino ad oggi, come il bellissimo Zafferanetto delle spiagge (Romulea rollii) di tornare a 
fiorire sulla nostra costa. Da segnalare in queste aree anche le importanti fioriture a Verbascum 
niveum ssp. garganicum, di orchidee come le splendide Orchis purpurea e Ophrys apifera e di 
popolazioni di vite selvatica (Vites agnus-castus)10. 
 

Nell’ambito della costa abruzzese, il tratto pertinente al presente lavoro, mostra in sintesi, 
un’elevata ricchezza di specie e di comunità vegetali, in alcuni casi esclusivi e di particolare 
interesse fitogeografico ed ecologico. Le aree più interessanti sono risultate quelle relative alle 
dune embrionali e stabilizzate e gli ambienti retrodunali e umidi.  

 
Specie vegetazionai rilevate di particolare interesse 

DIRETTIVA HABITAT (92/43/CEE) 
Tipologia habitat    Cod. di protezione 

Dune con presenza di Euphorbia terracina 2220 
Stagni temporanei mediterranei 3170 

LISTA ROSSA REGIONALE DELLE PIANTE D’ITALIA 
Specie Grado di protezione 

Pancratium maritimum CR (in situazione critica, quasi estinta) 
Ammophila arenaria ssp.arundinacea EN (in pericolo di estinzione) 
Calystegia soldanella EN 
Echinophora spinosa EN 
Eryngium maritimum EN 
Sporobolus pungens EN 
Cyperus kalli VU (in situazione di vulnerabilità)  
Euphorbia terracina VU    
Verbascum niveum ssp.garganicum VU    

CHECK-LIST DELLA FLORA D’ABRUZZO 
Artemisia campestris ssp.glutinosa NC (non comune) 
Aster tripolium L. ssp.pannonicus NC 
Elytrigia juncea NC 
Glaucium flavum NC 
Medicago marina NC 
Ononis variegata NC 
Rostraria litorea NC 
Pseudorlaya pumila  NC 
Vitex agnus-castus  NC 
Romulea rollii  NC 
 

Alcune comunità vegetali racchiuse in questo tratto di costa, inoltre, sono inserite nella lista 
degli habitat di interesse comunitario della Direttiva Habitat (92/43/CEE), promulgata per la 
conservazione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica. Dal punto di vista della 

                                                
10 Allo scopo di valorizzare tutte queste peculiarità, intorno a Torre Cerrano è stato impiantato nel 1988, a cura 

della Provincia di Teramo con la collaborazione del WWF Abruzzo, un piccolo giardino botanico volto a 
valorizzare le importanti specie vegetazionali presenti. Purtroppo la scarsa manutenzione degli ultimi anni non ha 
più consentito l’utilizzo dell’area per gli scopi didattici per i quali era stata pensata. 
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Flora, l’analisi dei dati a nostra disposizione mette in evidenza la presenza di un gran numero di 
specie rare ed in via di estinzione e per questo inserite nelle Liste Rosse Nazionali e Regionali. 

 
Per avere informazioni più dettagliate delle analisi vegetazionali di quest’area si rimanda 

allo specifico testo pubblicato da uno degli autori del presente lavoro di cui in questa sede si è 
riportato solo una parte inerente la Flora e una relativa alla fitosociologia e ha considerato i tratti 
sabbiosi, le foci dei fiumi e le zone rinaturalizzate retrodunali, delle quali si è fatto solo qualche 
cenno11. Per quanto riguarda l’indagine floristica i dati raccolti provengono anche da altra 
bibliografia esistente e soprattutto dagli studi effettuati in specifiche uscite sul campo effettuate 
periodicamente nell’area a cadenza quindicinale. I dati riguardanti  le indagini fitosociologiche 
sono stati estrapolati sia da dati bibliografici che tramite osservazioni dirette12. 

 
 
5.2 Caratteristiche Faunistiche 
Le zoocenosi di questa zona sono costituite, in genere, da popolamenti a invertebrati tipici 

delle rive sabbiose e delle aree dunali del medio-alto adriatico, inoltre è possibile rinvenire altre 
classi animali rappresentate da uccelli, rettili e anfibi, animali questi ultimi frequenti nell’area 
generalmente nel periodo primaverile - estivo. 

 
Gli organismi invertebrati sono certamente i più interessanti da osservare e studiare in 

quanto tipici e rappresentativi di questo particolare biotopo.  
Nelle comunità di invertebrati extralitorali di dune, sia embrionali che consolidate, il 

contingente faunistico è rappresentato da organismi fitofagi (soprattutto rizofagi, fillofagi e 
antofagi, dunicoli indiretti più o meno specializzati), ma sono discretamente rappresentati anche i 
detritivori e i predatori, di norma dunicoli diretti e gli psammo-alobi specializzati, mentre oramai 
scarsi e spesso solo occasionali sono i coprofagi, i necrofagi e i fitosaprofagi.   

Tra questi, spesso è rilevabile una componente significativa di elementi interessanti sia a 
livello ecologico che di distribuzione geografica, con alcune specie endemiche ad areale molto 
ristretto e a rischio di estinzione. 

Per semplicità e utilità di trattazione e dovendo comunque tenere in considerazione sia la 
notevole vagilità di molti invertebrati psammo-alofili sia la complessità e la sovente ampia 
sovrapposizione naturale di alcuni popolamenti (nelle diverse regioni dell’Italia spesso già di per 
sé difficilmente comparabili in situazioni geomorfologiche, geografiche e bioclimatiche 
differenti), tenteremo di raggruppare le comunità appena elencate in sole due tipologie: 

 
 Le comunità madolitorali, intese come l’insieme di quelle intertidali del mediolitorale, 

di quelle eulitorali di riva sabbiosa associate ai detriti spiaggiati, e di quelle dei settori più 
esterni, spesso asciutti, ma ancora privi di vegetazione terrestre, delle spiaggie emerse 
sabbiose, fino alle dune embrionali escluse; 

 Le comunità psammofile siccolitorali, intese come l’insieme di quelle comunità, 
essenzialmente xerofile e psammofile, associate alle dune embrionali, alle dune mobili e 
a quelle consolidate13. 

                                                
11 Cfr. DE ASCENTIIS A. Le regine delle dune, guida alle piante vascolari del comune di Pineto(Te),  WWF-

Provincia Teramo, 2004. 
12 I campioni raccolti sono stati determinati utilizzando la Flora d’Italia di Pignatti (1982), e la Flora europea di 

Tutin et alii (1964-80), mentre per la nomenclatura ci si è riferiti alla checklist della flora vascolare abruzzese ed 
italiana (Conti et alii, 2005).  

13 Le specie presenti in queste comunità possono essere attribuite a tre classiche categorie cenologiche: 
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In questo campo e su questo specifico territorio la fonte più attendibile di informazioni è 

una ricerca effettuata nel 1999, per conto dell’Università dell’Aquila, non ancora pubblicata 
integralmente, di cui si hanno a disposizione i dati per gentile concessione dell’autrice14. 

Dei 353 taxa classificati durante tale ricerca gli ordini maggiormente rappresentati sono 
risultati: Coleoptera (127 specie); Hymenoptera (35 specie); Heteroptera (28 specie). 

 
Si riporta di seguito, un estratto delle sole specie ritenute e classificate come le più varie ed 

interessanti, dell’elenco delle specie di macroinvertebrati più rare classificate durante il succitato 
studio. 

 
MACROINVERTEBRATI di notevole interesse DUNA di PINETO 

SPECIE STATUS 
Lamprinodes pictus  Fairmaire INEDITA PER LA PENISOLA ITALIANA 
Myrmoecia rigida  (Erichson, 1839) INEDITA PER L’ITALIA CENTRALE 
Dimorphopterus doriate  (Ferrari, 1874) INEDITA PER L’ITALIA CENTRALE 
Saprinus aegialus  Reitter 1844 INEDITA PER L’ABRUZZO 
Anthicus axillaris  W.L.E. Schmidt 1842 INEDITA PER L’ABRUZZO 
Psylliodes marcida  Illiger 1807 INEDITA PER L’ABRUZZO 
Polimerus asperulae  Fieber 1861 INEDITA PER L’ABRUZZO 
Geocoris pallidipennis  A.Costa 1843 INEDITA PER L’ABRUZZO 
Piesma salsolae  (Becker 1867) INEDITA PER L’ABRUZZO 
Hyppocaccus (s.str.) crassipes  (Erichson, 1834) INEDITA PER L’ABRUZZO 
Smicromyrme ruficollis  (Fabricius, 1794) INEDITA PER L’ABRUZZO 
Aporinellus’sexmaculatus  (Spinola ,1805) INEDITA PER L’ABRUZZO 

 
 
Nell’area i vertebrati, in maggioranza predatori, sono rappresentati da un numero piuttosto 

esiguo di specie, solo pochissime delle quali realmente specializzate per la fascia dunale. La 
maggior parte dei vertebrati che frequenta le spiagge e le dune è infatti costituita da elementi 
eurieci e ad ampia distribuzione sia geografica che altitudinale, che compaiono in questi habitat 
sia nei periodi migratori, sia nei periodi strettamente legati alla riproduzione, che 
occasionalmente durante le loro periodiche attività di pattugliamento finalizzate soprattutto 
all’individuazione di eventuali resti spiaggiati di piccoli organismi marini. Per molte specie di 
maggiori dimensioni, spesso elusive per loro natura, e mal predisposte ad essere osservate in aree 
che non siano prossime a rifugi sicuri e facilmente accessibili. 
 

Per i mammiferi, anche la difficoltà di scavare tane sicure in substrati cedevoli e mobili 
come quelli sabbiosi ha certamente contribuito alla povertà di popolamento sulle coste sabbiose. 

 
(omissis) 

                                                                                                                                                       
- Elementi Euncenici: organismi esclusivi delle dune costiere mediterranee. Dal punto di vista trofico si tratta di 

specie fitofaghe e zoofaghe; 
- Elementi Ticocenici: organismi genericamente sabulicoli che possono tuttavia essere rinvenuti anche in aree 

strettamente vicine ai sistemi dunali. Si tratta di elementi termofili mediterranei ad ampia distribuzione; 
- Elementi Xenocenici: rientrano in questa categoria molte specie che appartengono a svariate categorie 

zoogeografiche e alimentari. 
14 DI FEBO T., Il popolamento a Macroinvertebrati delle dune di Pineto: Biodiversità, Ecologia e significato 

naturalistico, Tesi di Laurea Università degli Studi dell’Aquila Facoltà di Scienze MM.FF.NN., 1999. 
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6.  APPORTI A MARE 
(omissis) 

 7.    PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE di TERAMO 
(omissis) 
 
8.   PIANO REGOLATORE GENERALE di PINETO 
(omissis) 
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9.   PIANO DEMANIALE COMUNALE di PINETO 
 
La redazione del cosiddetto Piano Spiaggia, il cui nome completo e corretto è Piano 

Demaniale Comunale, risponde ad un preciso dettato del Piano del Demanio Marittimo (PDM) 
approvato dal Consiglio Regionale in data 29 luglio 200415. Si tratta di uno strumento di tipo 
urbanistico che, predisposto secondo le procedure di formazione e approvazione dei piani 
demaniali comunali, come definite dagli artt. 20 e 21 della L.R. 18/1983, ha raggiunto la sua 
definitiva approvazione con deliberazione del Consiglio Comunale di Pineto n. 8 del 2 marzo 
2006 e pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n.24 del 21 aprile 2006.  

 
Il Piano messo a punto per l’area demaniale di Pineto dagli stessi servizi tecnici 

dell’amministrazione comunale si inserisce bene nel tessuto ambientale e naturalistico del 
territorio  e tiene conto di una prospettiva di sviluppo volutamente sostenibile e della esigenza 
imprescindibile di dare servizi qualificati al turismo16. 

 
Il Piano parte necessariamente da una analisi puntuale dello stato preesistente e fa salvi 

tutti i diritti acquisiti, essendo, questa prescrizione, imposta come limite invalicabile dalla 
normativa regionale vincolante su ogni scelta rispetto alla situazione già esistente e consolidata. 

Il Piano aveva tentato, e tenta ancora, se si eccettua una deroga registrata nel 2007, di 
regolamentare alcuni servizi già offerti nelle precedenti stagioni balneari, con autorizzazioni 
temporanee ed annuali, attraverso la definizione di concessioni per ombreggio affidate con bandi 
di evidenza pubblica che, attraverso una precisa e consapevole scelta erano stati riservati alle 
strutture ricettive. 

L’adeguamento dimensionale e la riduzione del numero complessivo delle concessioni si è 
ottenuto, infatti,  attuando il principio in base al quale si sarebbero dovute evitare le  piccole 
concessioni che risultano anti-economiche perché gravate da forti incidenze di costi per i servizi 
essenziali: bagnino, pulizia, servizi etc, e provocano un forte impatto urbanistico oltre ad una 
inutile proliferazione di piccole, e spesso fatiscenti, strutture che risultano eccessive rispetto ai 
reali bisogni. Si era previsto, pertanto, di adeguare nelle dimensioni le concessioni che avevano 
operato con le precedenti autorizzazioni annuali in modo che il bando di assegnazione potesse 
essere destinato a più alberghi i quali, volendo, avrebbero anche potuto consociarsi tra loro 
coprendo la superficie in rapporto al numero delle camere. 

 
(omissis) 

                                                
15 Consiglio Regione Abruzzo, Verbale n°141/1 del 29 luglio 2004: Adozione definitiva delle modifiche del Piano 

Demaniale Marittimo (PDM), L.R. 17.12.1997, n°141 (Norme per l'attuazione delle funzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo con finalità turistiche e ricreative). 

16 Il Gruppo di Progettazione che ha redatto il Piano Demaniale Comunale è così composto:  -Ing. Marcello 
D’Alberto, Resp. Settore V°, Progettista. -Geom. Paolo Gaboli, Istr. Dir.vo Tecnico, Progettista e R.U.P. -Geom. 
Lucio Ciriolo, Istr. Tecnico, Progettista. -Dott. Stanislao D’Argenio, Istr. Amministrativo, Collaboratore. 
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Il Piano Demaniale Comunale, comunque, per quel che riguarda le previsioni generali, 

presenta dei comuni indirizzi di base e si differenzia poi per alcune scelte specifiche in rapporto 
alle fasce di spiaggia di volta in volta considerate.  

Il Piano presenta, infatti, all’ art.10 una Suddivisione in zone di cui prevede differenti forme 
di utilizzo. Divide a tale scopo la fascia di spiaggia del comune in varie «zone fondamentali(…): 

 tratto Foce Vomano / Stazione FF.SS. di Scerne (tav. 5a); 
 tratto Stazione FF.SS. di Scerne / Hotel Ambasciatori (tav. 5b), 
 tratto Hotel Ambasciatori - Via Cellini (tav. 5c); 
 tratto Via Cellini / Torre Cerrano (tav. 5d).» 

L’area che più interessa questo lavoro è l’ultima e risulta sottoposta a differenti forme di 
gestione ed utilizzo rispetto a tutte le altre con una normativa particolarmente indirizzata alla 
conservazione naturalistica. Per il tratto precedente, Hotel Ambasciatori–via Cellini, esiste un 
regime di utilizzo ordinario secondo l’atricolato generale delle Norme Urbanistiche ed Edilizie di 
Attuazione, anche se la zona dalla foce del Torrente Calvano fino all’ingresso di via Cellini, dove 
inizia l’area specificatamente oggetto di questo lavoro ricadrebbe, anch’essa per quanto a nostra 
conoscenza fino ad oggi, all’interno dell’Area Marina Protetta. 

Tale specifica situazione sarà a prendere nella dovuta considerazione in sede di 
confinazione del perimetro definitivo dell’Area Marina Protetta; in particolare del perimetro a 
terra. 

 
Il Piano Demaniale Comunale - tratto dalla foce del Torrente Calvano a via Cellini 

 
 

Per ciò che più interessa questo lavoro possono comunque essere sintetizzate le scelte 
effettuate nl Piano Demaniale nei seguenti punti, secondo quanto indicato nella relazione 
dell’Assessore competente in sede di presentazione dello stesso piano all’adozione del Consiglio 
Comunale: 

1. «nella zona compresa tra l’Hotel Ambasciatori ed il confine sud con Silvi non si 
prevedono concessioni per nuovi stabilimenti balneari; 

2.  le concessioni per ombreggi riservate e collegate a strutture ricettive restano 
circoscritte a quelle che hanno operato nelle scorse stagioni balneari e subiscono una 
consistente riduzione del numero complessivo in forza di una ottimizzazione delle 
dimensioni. 

3. da Marco’s beach alla Foggetta: l’ombreggio in atto per strutture ricettive subisce un 
adeguamento dimensionale, non si prevedono nuove strutture di ombreggio e vengono 
preservati i due alaggi riservati alle associazioni e quello libero già funzionanti. 

4. Nel tratto a sud della Foggetta fino a concessione Cilli: 
a.- normalizzazione dell’ombreggio per strutture ricettive a nord de “La Nelide”; 
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b.- riconferma dell’alaggio libero e di quello in concessione riservato ad associazioni; 
c.- riconferma dell’ombreggio per strutture ricettive, che, negli scorsi anni hanno 

operato in regime di autorizzazioni temporanee annuali; 
d.- riconferma dell’ombreggio Cilli collegato alla struttura ricettiva; 
e.- Tutto il resto rimane invariato fino al confine sud di Pineto ove, per lo stabilimento 

“Itaca”, si prevede un ampliamento di m.10 in considerazione che nella zona non vi 
sono strutture neanche per ombreggio ed il carico antropico è eccessivo soprattutto 
nei fine settimana». 

 
Nella stessa relazione, comunque, molto interessanti sono le indicazioni date per la 

specifica area di competenza del presente lavoro: 
«ZONA DI PROTEZIONE NATURALISTICA (a sud di Corfù, fino al confine con Silvi) 
In questa zona va conservato l’habitat originario della spiaggia, con finalità di 

osservazione scientifica e didattica e di diversificazione dell’attuale paesaggio costiero. 
Sulla base di questa considerazione va vietata ogni modificazione dei suoli, anche 

precaria, e vanno delimitate zone di rispetto atte a garantire la conservazione di tale 
ambiente contro ogni rischio di degrado legato soprattutto alle attività antropiche. 

Per quanto riguarda la pressione antropica, specialmente nel periodo estivo, è fondamentale 
la protezione delle dune costiere, che può realizzarsi delimitandole con paletti di castagno e 
cordoni di funi di marineria, o simili. 

Per il delicatissimo equilibrio dell’ecosistema duna, deve essere bandito il passaggio ed il 
calpestio indiscriminati. 

In tali zone , la pulizia del litorale deve essere eseguita senza l’utilizzo di mezzi meccanici, 
ovvero a mano, evitando quindi di asportare anche elementi vegetali preziosissimi per la 
salvaguardia e conservazione della duna che rappresenta l’unico mezzo naturale di difesa del 
litorale. 

Per una corretta protezione e promozione della duna possono prevedersi cartelli informativi 
e percorsi obbligati».17 

Nella cartografia del Piano sono poi localizzate le concessioni esistenti e quelle nuove 
previste e nell’area in esame si è operato in maniera tale da concentrare il più possibile le aree di 
ombreggio in prossimità degli accessi al mare esistenti in modo da lasciare ampie aree di duna 
abbastanza indisturbate dalla presenza di strutture turistiche stabili. 

 
Piano Demaniale Comunale. Area da via Cellini al confine comunale 

 
 

Importanti al riguardo sono alcune indicazioni fornite direttamente a livello di normativa 
regionale o nazionale come le previsioni del Piano Demaniale Marittimo che all’Art. 3 
(Utilizzazione delle aree demaniali marittime) prevede al comma 4 che «Le strutture mobili 
possono essere autorizzate esclusivamente per il periodo dell’anno compreso tra il 15 aprile e il 
15 ottobre» o quanto riportato all’ Art. 8 (Rilascio delle concessioni) che prevede per «le 
concessioni demaniali […] la durata di sei anni e alla scadenza si rinnovano automaticamente per 
                                                
17 Dalla Relazione del’Assessore Proponente al Consiglio Comunale di Pineto in occasione dell’Adozione del Piano 

Demaniale Comunale, D. RUGGIERI, ASSESSORE DELEGATO AL DEMANIO, Pineto (Te) 2005. 
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altri sei anni e così successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo il secondo comma dell’art. 42 
del Codice della Navigazione». E’ importante osservare proprio quest’ultimo richiamo alla 
normativa generale, in quanto avendo i concessionari, per la stessa previsione regionale, il 
«diritto al rinnovo delle concessioni nel termine previsto [perchè] la concessione stessa 
costituisce diritto acquisito», l’unico sistema che potrebbe avere l’Amministrazione comunale 
per mantenere un controllo sull’utilizzo della spiaggia a fini turistco-ricreativi, nell’ambito della 
striscia di arenile demaniale dell’Area Marina Protetta, è quello di far riferimento alla normativa 
nazionale sui tempi previsti sul rilascio e sul rinnovo delle Concessioni, richiamata tra l’altro 
nella specifica normativa nazionale sulle aree protette ed anche nella stessa normativa 
regionale18. 

Lo stesso Piano Demaniale Marittimo prevede, infatti, un regime speciale per le aree 
protette laddove all’art. 5 (Criteri generali per la redazione dei piani demaniali comunali) recita: 
«nelle aree sottoposte a specifico vincolo di Natura 2000 e nelle aree protette, la materia è 
disciplinata in conformità alle norme del Piano di assetto naturalistico»; principio coerente e 
coincidente con quanto previsto sullo stesso Piano Demaniale Comunale in merito al tratto di 
arenile che sarà incluso nell’Area Marina Protetta in via di istituzione. 

 
Sulla durata delle concessioni, comunque, si andranno ad approfondire alcuni aspetti più 

avanti in questo lavoro; sia nella parte relativa al piano che in quella dei progetti di gestione. In 
questa fase di analisi, invece, si ritiene opportuno operare qualche osservazione in merito alla 
possibilità di realizzare strutture nella Zona di Protezione Naturalistica di cui all’art. 18 del 
Piano Demaniale Comunale. 

Tale articolo parla chiaro: «in tali zone deve essere vietata ogni modificazione dei suoli, 
anche precaria» specificando che «nel tratto di arenile ricompreso tra la concessione Marco’s 
beach e il confine sud […] tutti i provvedimenti relativi all’uso del demanio marittimo […] 
si tratti di concessioni già in essere o di nuove concessioni, saranno adottati alle condizioni e 
con le modalità stabilite di concerto tra l’Amministrazione Comunale ed il soggetto gestore 
dell’Area Marina Protetta»19. 

 

Queste indicazioni, specifiche per il tratto oggetto di questo lavoro, annullerebbero o 
perlomeno restringono ad un maggior controllo quelle possibilità edificatorie previste negli 
articoli precedenti in forma generica per l’intero arenile di Pineto.  

Dall’art.11 all’art.16 le stesse norme del Piano Demaniale Comunale forniscono, infatti, 
indicazioni dettagliate sulle possibilità edificatorie in base alle tipologie di concessioni Esistenti 
o di Previsione. In tali articoli, eccetto che per le Unità di Intervento Ordinarie di Previsione, per 
le quali è previsto espressamente un divieto di «realizzare manufatti sull’arenile demaniale»20 tra 
la foce del Foggetta e Torre Cerrano, nulla si dice, per il resto, in merito alla possibilità 
edificatoria nella Zona di Protezione Naturalistica. 

 
Per quanto detto, si ritiene che il divieto della modificazione dei suoli debba essere 

preso nella sua interpretazione più estensiva e ogni richiesta di edificazione debba essere 
valutata nel merito insieme al soggetto gestore dell’Area Marina Protetta. 

                                                
18 L’argomento viene approfondito nella PARTE IV in sede di individuazione delle forme di concessione più 

opportune da concedere nelle varie Zone previste nel Piano. 
19 Cfr. Deliberazione del Consiglio Comunale di Pineto n. 8 del 2 marzo 2006, Piano Demaniale Comunale, Norme 

Urbanistiche ed Edilizie, pubblicazione in Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n.24 del 21 aprile 
2006art.18 commi 2 e 6. 

20 Piano Demaniale … cit, art.14 comma 2.6. 



Comune PINETO                              La gestione della Duna di Cerrano                                   
 

Comune di Pineto:    Geom. Donato Evangelista - Ing. Marcello D’Alberto - Dr. Stanislao D’Argenio                             Analisi 
     Tecnici esterni:    Dr. Adriano De Ascentiis - Arch. Fabio Vallarola                                                                            Parte II 30

Il fatto che per gli alaggi delle imbarcazioni si chieda in normativa «un progetto unitario di 
sistemazione»21 fornisce una conferma alla volontà di esaminare caso per caso le proposte che 
prevedono una richiesta di realizzazione di strutture sull’arenile. 

 
Nella stessa situazione di parziale incertezza si trova l’argomento della pulizia della 

spiaggia dove, per l’area in questione, Zona di Protezione Naturalistica, si prevede che «la 
pulizia del litorale deve essere eseguita senza l’utilizzo di mezzi meccanici ovvero a mano»22. 
Ora, se si possono escludere a priori i mezzi pesanti di pulizia meccanica, cingolati o gommati 
che siano, e sicuramente si può considerare vietata qualunque pulizia delle aree di spiaggia libera 
e della stessa fascia dunale, non è altrettanto evidente se in questo divieto rientrino anche 
l’utilizzo del rastrello a mano con setaccio meccanizzato nelle aree di concessione a ombreggio 
degli stabilimenti balneari. 

 
Se  da una parte questi elementi di incertezza possono creare confusione agli utenti e, 

soprattutto agli operatori, dall’altra parte possono diventare una occasione per misurare meglio, 
attraverso uno specifico lavoro di dettaglio come questo, le modalità attuative di argomenti così 
delicati nella gestione delle attività sull’arenile. Si avrà occasione più avanti, nelle parti 
propositive di questo lavoro, di esplicitare meglio questa che si considera una opportunità. 

                                                
21 Ibid., art.15 comma 2.5. 
22 Ivi, art.18 comma 4. 
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10.  L’AZIONE DELLA MAGISTRATURA DEL 2006 
 
Allo stato attuale, estate 2007, lungo la fascia di spiaggia di maggiore interesse per questo 

lavoro, esiste ancora traccia, opportunamente manutenuta dagli operai del Comune di Pineto, 
della delimitazione della duna realizzata con paletti e funi dal Corpo Forestale dello Stato per il 
tramite del Prof. Gianfranco Pirone, Consulente Tecnico del Tribunale di Teramo, in 
conseguenza delle prescrizioni fornite dallo stesso Tribunale nella primavera del 2006. 

In conseguenza, infatti, di alcune denunce effettuate nel 2005, in merito alla cattiva 
gestione dell’area dunale del Cerrano, il 2 novembre 2005, la Procura di Teramo aveva posto 
sotto sequestro preventivo,  l’intera area demaniale marittima compresa tra il lido Marco’s Beach 
e Torre Cerrano23.  

Solo dopo reiterate richieste da parte dell’amministrazione comunale e, soprattutto, dopo 
l’approvazione definitiva del Piano Demaniale Comunale che prevede per quella stessa fascia di 
costa importanti forme di salvaguardia, si è pervenuto al dissequestro dell’area.  

L’atto finale che materialmente ha consentito il dissequestro dell’area è stato il verbale 
redatto nel luglio del 2006 in occasione della delimitazione della duna con paletti e funi, secondo 
quanto richiesto dal giudice e tra l’altro previsto dal Piano Demaniale Comunale24. 

 
L’area a ridosso del Marco’s beach delimitata da paletti e funi nel 2006 

 
 
Il Prof. Pirone, docente dell’Università dell’Aquila, riconosciuto come il maggior esperto 

di ecosistemi dunali in Abruzzo, aveva indicato, su richiesta del Giudice, in un documento del 31 
marzo 2006, i provvedimenti necessari affinchè si potesse giungere al dissequestro dell’area. 

Questi i passaggi salienti di quel documento: 
 
«La fruizione e la gestione del litorale devono essere curate in modo da garantire, nel tratto 

oggetto dell’indagine, la tutela del sistema ecologico costiero, di quell’ambiente cioè in cui, nel 
caso della costa di Pineto, si affermano le associazioni vegetali Echinophoro spinosae – 
Elytrigetum junceae, Echinophoro spinosae – Ammophiletum australis, Sileno coloratae – 
Vulpietum membranaceae e Salsolo – Cakiletum maritimae. 

                                                
23 Nello specifico il sequestro fu attivato dal Giudice per le Indagini Preliminari, Dr. Giovanni Cirillo nell’ambito 

dei Procedineti Penali n.6919/05 R.G.N.R. e n.5687/05 R.G.GIP. 
24 Il verbale di delimitazione della duna, del 14 luglio 2006, divenuto poi, esso stesso l‘atto di dissequestro 

attraverso la liberatoria e la firma del giudice, reca la firma di rappresentanti del Corpo Forestale dello Stato e del 
Comune di Pineto insieme al CTU del Tribunale di Teramo Prof. Gianfranco Pirone. 

 



Comune PINETO                              La gestione della Duna di Cerrano                                   
 

Comune di Pineto:    Geom. Donato Evangelista - Ing. Marcello D’Alberto - Dr. Stanislao D’Argenio                             Analisi 
     Tecnici esterni:    Dr. Adriano De Ascentiis - Arch. Fabio Vallarola                                                                            Parte II 32

1. Sarebbe opportuno limitare l’accesso al sistema costiero delimitandolo, almeno fino alle 
prime linee di dune embrionali, con una recinzione costituita da pali di legno collegati da 
una corda, al fine di garantire il normale svolgimento della dinamica vegetazionale, nonchè 
la funzionalità ecosistemica. Tale tipo di recinzione, oltre ad essere leggera e poco 
appariscente, garantisce lo svolgersi della naturale dinamica geomorfologica (in quanto 
non costituisce una barriera al movimento della sabbia) e non impedisce la visuale sul 
sistema dunale. 

2. In questo tratto costiero non dovrebbe essere autorizzata la realizzazione di nessun tipo di 
struttura. Nei segmenti gestiti in concessione dai privati dovrebbe essere consentita solo 
l’eventuale ristrutturazione delle costruzioni già esistenti (ove queste siano state 
legittimamente autorizzate), attuata con materiali ecocompatibili; anche in questo caso, non 
sono comunque consentiti interventi che comportino occupazione di aree comprese nel 
sistema ecologico costiero. 

3. Il libero accesso dovrebbe essere consentito solo lungo i transiti alla spiaggia già esistenti. 
4. Il posizionamento di ombrelloni, sedie a sdraio e lettini, sia nei tratti di spiaggia libera che 

in quelli in concessione, dovrebbe essere permesso solo nella fascia compresa tra la battigia 
e le prime linee di vegetazione dunale. 

5. Le attività di pulitura nell’area recintata dovrebbero riguardare solo la rimozione di 
materiali estreanei (carte, bottiglie, etc.) e dovrebbero essere effettuate manualmente, senza 
ausilio di mezzi meccanici. 

6. Le operazioni di alaggio e rimessaggio natanti dovrebbero essere consentite solo per 
piccole barche e pedalò e solo al di fuori dell’area recintata. 

7. Sarebbe auspicabile l’apposizione, da parte dell’amministrazione locale, di pannelli 
esplicativi con informazioni sulle peculiarità naturalistiche del sistema dunale e sulla loro 
importanza. Ciò contribuirebbe a suscitare la sensibilità degli utenti sulla necessità della 
conservazione di questo prezioso patrimonio naturalistico»25. 
 
Tutte le indicazioni fornite sono state attuate dal Comune di Pineto e, sostanzialmente tutte 

queste prescrizioni sono state assunte come specifica normativa nel Piano Demaniale Comunale 
vigente che, come indicato, predilige quest’area di costa per una zona di conservazione. 

 
Per quanto si vedrà in seguito alcune delle situazioni di delimitazione realizzate in 

occasione del sequestro si sono oggi modificate e quanto si è potuto osservare in questi 
cambiamenti avvenuti, sarà molto utile per definire le migliori forme di fruizione e gestione 
dell’area dunale. 

                                                
25 Dalla nota del Sostituto Procuratore della Repubblica Dr. David Mancini del 5 aprile 2006 assunta a protocollo 

del Comune di Pineto al n.6544 del 6 aprile 2006. 
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11.   IL TURISMO BALNEARE 
(omissis) 
 
12.   TURISMO A PINETO 
(omissis) 


